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I vigili del fuoco al lavoro I carabinieri bloccano l’accesso all’area

VADO. Quaranta persone, tra cui
anziani e bambini, evacuate. Case e
fabbriche, tra cui la Vetrotex, sgombe­
rate nel raggio di 250 metri. Strade
chiuse. Uno stato di allerta e pericolo
vissuto a Vado per tutto il giorno e pro­
tratto ancora per 24 ore, prorogabili
sino ad un massimo di 48, dopo il ver­
tice di ieri sera in Prefettura dove è
stata allestita un’unità di crisi per af­
frontare l’emergenza.

È il bilancio di una giornata di paura
e allarme per i timori di un nuovo caso
­Viareggio, iniziata ieri mattina alle 5
allo stabilimento Petrolig (tratta­
mento e stoccaggio di petroli e ben­
zine) e andata avanti per tutto il giorno
a causa di un guasto ad un serbatoio­
deposito contenente un milione e 600
mila litri di benzina, 1600 tonnellate di
liquido infiammabile. Rimasti, in parte
a cielo aperto, per via di un guasto
all’impianto di copertura non garan­
tendo più la protezione dei liquidi.
L’errato funzionamento ha fatto scat­
tare i dispositivi di sicurezza interni
nell’attesa dell’arrivo dei vigili del
fuoco coordinati dal comandante pro­
vinciale Vincenzo Lotito, che resosi
conto di come la Petrolig si fosse tra­
mutata in una potenziale bomba inne­
scata, ha disposto per ore il gettito di
schiuma e acqua per “spegnere” la ben­
zina, alla luce delle scintille che si pote­
vano sprigionare dallo sfregamento
del coperchio (tecnicamente un “tetto
galleggiante”), oltre allo sversamento
controllato dal fondo. Ieri sera erano
ancora in corso i lavori di “travaso”
della benzina, sia con prelievi dall’alto,
che dal basso.

Operazioni estremamente delicate,
a fasi alterne come tempi, che hanno
messo in moto il protocollo di emer­
genza(evacuazioniechiusuradistrade
e aziende confinanti, mobilitazione di
ambulanze e pubbliche assistenze, con
il 118 pronto ad intervenire) richiesto
dall’ingegner Lotito che ha coordinato

gli interventi di messa in sicurezza
all’interno della Petrolig con squadre
di vigili del fuoco fatte arrivare anche
da Genova e Albenga. All’esterno coin­
volti nelle operazioni pattuglie di cara­
binieri, polizia, guardia di finanza e vi­
gili impegnati in posti di blocco. «Ab­
biamo messo in campo tutti i mezzi più
potenti a disposizione­ spiega il co­
mandante dei vigili del fuoco Lotito,
insieme al vice Pietro Raschillà impe­
gnati senza sosta con una dozzina di
squadre ­ i cosiddetti Poseidon e i
mezzi aeroportuali. La situazione di
pericolo c’è, c’è stata, ma è sotto con­
trollo, per precauzione abbiamo fatto
evacuare le case per consentire le ope­
razioni di travaso della benzina in sicu­
rezza». Gli ingegneri della Petrolig
(proprietà inglese) ieri sera in Prefet­
tura hanno garantito la presenza co­
stante sul posto «di nostri tecnici e
consulenti di elevata preparazione».
Sulle cause dell’incidente nessuno si
sbilancia e dovranno essere accertate.
ALBERTO PARODI
ALTRI SERVIZI >> 24

Il giovane, di Albenga, è
stato colpito dal virus
durante un viaggio in
Inghilterra. I medici:
dimissioni vicine

PIETRA

Migliora
il ragazzo
con l’influenza
“suina”

ANDREETTO >> 25

La Spotornese sembra
invece sempre più vicina
alla sparizione. Mercato: il
Savona sulle tracce del
portiere per il dopo­Fiory

CALCIO

Albenga salva,
si è iscritta
in extremis
al campionato

SERVIZI >> 42

L’autopsia conferma: la
giovane madre colpita alla
base cranica dal proiettile
esploso da Roberto Tobia.
Ora le cause civili

VALLORIA

Miriam
è morta
all’istante

CIOLINA >> 25

Il pick up della tragedia

Il Santa Corona
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PETROLIG, GUASTO A CISTERNA DI BENZINA

Terrore a Vado
sfiorata l’esplosione
Zonaevacuataestradebloccate.Statod’emergenzaper48ore

UOMINI DA TUTTA
LA REGIONE

Mobilitazione di
uomini e mezzi
anche da Genova.
Stato
d’emergenza per
48 ore
VINCENZO LOTITO
comandante vigili del fuoco

‘

ANTONELLA GRANERO

n A VADO lo scontro so­
ciale su industria, svi­
luppo, salute e am­
biente è diventato

esplosivo. Basterebbero i risultati
delle amministrative a testimo­
niarlo. Ma, la settimana scorsa, in
occasione del G8, Greenpeace ha
scelto la centrale di Vado come sim­
bolo di una delle celebri azioni di
protesta mutuate dal ninja marke­
ting. Intanto, la piattaforma in­
combe. E l’incidente alla Petrolig ha
già innescato le prime reazioni
(vedi a lato).

Ora, fiutata l’aria e in attesa del
via libera ad un progetto di amplia­
mento (terzo gruppo a carbone) sul
quale presto il governo si espri­
merà, Tirreno Power passa al con­
trattacco e lancia una campagna
che sfocerà, a partire dall’autunno,
nell’apertura dei cancelli «perché
chiunque lo desideri possa vedere
come lavoriamo e toccare con
mano». Il direttore generale Gio­
vanni Gosio apre il confronto su
quelle che definisce una «ridda di
ipotesi e falsità» a proposito della
centrale e della salute pubblica.
«Sinora abbiamo taciuto ­ dice il dg
­ ritenendo che toccasse agli organi
preposti fare chiarezza. E non ab­
biamo voluto alimentare polemi­
che». Ma, ag­
giunge: «Non
vorremmo
ora che questo
passasse per
l’avere la coda
di paglia. È
esattamente il
contrario. Noi
non ci siamo
mai nascosti
dietro un
dito». La
posta in gioco
è grande: l’Italia, in grave ritardo sul
fronte della produzione energetica,
dipendente in buona parte
dall’estero, annuncia il rilancio del
nucleare, e intanto preme l’accelle­
ratore sul carbone. Tirreno Power
vuole fare salire Vado su questo
treno, ma il quadro locale è compli­
cato, la politica debole, le decisioni
affatto scontate.

Quali sono le affermazioni che
più vi hanno irritato?

«Si è detto che la produzione di
energia da carbone è da ridurre per­
ché dannosa alla salute e che la pro­
duzione di energia da carbone in­
crementa la concentrazione di pol­
veri sottili. Si fa riferimento a diret­
tive della Ue, a studi di scienziati
stranieri e quant’altro».

Come rispondete?
«Diciamo che queste afferma­

zioni sono false e buttano discre­
dito su una realtà industriale che
gode di stima da parte di tutti co­
loro, istituzioni, enti, società e per­
sone che interagiscono con essa».

Come pensate di convincere?
«La centrale svolge la propria at­

tività nel più rigoroso rispetto
dell’ambiente e del sociale. Questa
è, prima di tutto, la nostra filosofia
industriale. Inoltre, è ottempe­
rante a tutte le prescrizioni di legge
riguardante sia l’ambiente che la si­
curezza dentro e fuori l’azienda».

SEGUE >> 29

L’INTERVISTA

«LA CENTRALE
NON INQUINA
IL SAVONESE»

Giovanni Gosio

IL SINDACO

«LA DIMOSTRAZIONE CHE
BISOGNA DIRE BASTA AGLI
INSEDIAMENTI A RISCHIO»

VADO. «Questo incidente, che per
fortuna non ha avuto gravi conse­
guenze,dimostracomesulnostroter­
ritorio già provato dalla concentra­
zione di stabilimenti a rischio che
trattano materiali e sostanze perico­
lose non se ne debbano aggiungere
altri». Il nome Maersk non esce dalla
bocca del sindaco Attilio Caviglia, ma
il riferimento è chiaro, prima di re­
carsi ieri pomeriggio alle 17 e 30 all’in­
contro in Prefettura dove è stato fatto
il punto con la mini unità di crisi per
l’incidente alla Petrolig. «Anch’io ri­
conosco come la storia e la vocazione
di Vado sia legata all’industria e all’ar­
tigianato, ma l’incidente dimostra
che non bisogna aggiungere altri inse­
diamenti problematici e potenzial­
mente pericolosi». All’uscita dalla
Prefettura l’emergenza continua:
«Ancora 48 ore di allerta». E allora
Caviglia parla esplicitamente «della
piattaforma Maersk e dell’amplia­
mento della centrale Tirreno Power
come di problemi simili». Il primo cit­
tadino, è stato informato dell’inci­
dente alle 7 e 45 di ieri. Poco prima di
mezzogiorno ha varcato i cancelli
della Petrolig per fare il punto della si­
tuazione dopo aver messo in moto la
macchina dei soccorsi. «Vista la peri­
colosità della situazione sono stato
costretto a firmare un’ordinanza di
evacuazione per motivi di sicurezza»
ha spiegato. Non solo l’evacuazione
di case e aziende nella cintura attorno
al deposito per 250 metri, ma anche
divieti di transito e circolazione per

strade e bretelle all’altezza dell’incro­
cio tra via Bertola, via Piave e la sede
della Motorizzazione Civile, nei
pressi di Bossarino e della super­
strada all’altezza dell’intersezione
per la Valle di Vado. «Una precau­
zione in più per liberare le strade e
consentire piena libertà di manovra e
transito ai mezzi di soccorso. Per fare
in modo che vigili del fuoco e ambu­
lanzenonsitrovasserodavanti adegli
ostacoli che ne rallentassero la mar­
cia» aggiunge. In serata, all’uscita dal
vertice in Prefettura il primo citta­
dino vadese ha ammonito: «Ho par­
lato con i dirigenti Petrolig, adesso la
priorità è con i loro tecnici garantire
la sicurezza. Poi si dovranno affron­
tare i problemi e le preoccupazioni
create alla popolazione vadese».
A. P.

Il sindaco Attilio Caviglia
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VADO. «Sembrava di essere in
guerra». Antonio Ivanelli camionista,
cinquantacinquenne, ieri mattina
stava arrivando a casa, finito il turno
di lavoro, quando ignaro dell’inci­
dente al deposito di benzine Petrolig
ha incrociato nella concitazione i suoi
vicinicheconluiabitanoinlocalitàNa
Torre, proprio sopra la cisterna che si
è incrinata nella Valle di Vado. «Sta­
vano letteralmente scappando», rac­
conta.

«Torna indietro, che può esplodere
tutto», mi sono sentito dire. «Può sal­
tare addirittura tutta Vado se prende
fuoco la cisterna di benzina» è quanto
spiegato al camionista dai vicini, tra
cui due signore anziane che venivano
per precauzione trasportate con l’am­
bulanza della locale Croce Rossa nella
casa di riposo ex Ferrero ora centro
Sabazia del gruppo Segesta, in via Ita­
lia. Erano le 10 di ieri mattina quando
è toccato anche al camionista Ivanelli
sgomberare da casa.

«È da 14 anni che abito a Na Torre.
Ed è la seconda volta che vengo sfol­
lato. La prima quando abitavo con la
mia compagna in via Mignone a Sa­
vona. Allora era stato per l’alluvione e
non per il timore di un’esplosione. Ma
è un dramma ogni volta». Ivanelli è
uno dei primi residenti nella cintura
collinare attorno alla Petrolig ad arri­
vare all’albergo­ristorante “Gambero
d’oro” (ex “Cicciun”) a Portovado,
sull’Aurelia. Dove il titolare Osvaldo
DelPizzoVaccarosièmessoadisposi­
zione del Comune, come previsto dai
piani di evacuazione, al pari della So­
cietà di Mutuo Soccorso sempre nella
Valle di Vado, allertata per servire i
pastiaglisfollati.Aspesedell’ammini­
strazione comunale il vitto e l’allog­

gio. «Sono qui senza niente, senza ve­
stiti di ricambio. Nulla. Non ho paura,
anche se mi sento un po’ frastornato.
Dal Comune mi hanno detto che ri­
marrò qui per almeno due o tre
giorni», racconta il camionista al ta­
volo del “Gambero d’oro”. «Sono stati
gentili per il pranzo e la camera, ma se
mi chiamano per andare a lavorare
come faccio?». I vigili urbani gli spie­
gano che sono pronti a scortarlo a
casa se dovesse andare a prendere do­
cumenti o un cambio di biancheria.
«La accompagniamo noi dentro la
zona chiusa, dove è proibito l’accesso
per motivi di sicurezza, il tempo però
di andare e venire», gli dicono gli
agenti impegnati nella vigilanza anti­
sciaccallaggio.

Ad essere evacuate complessiva­

mente sono state 25 persone residenti
della frazione di Na Torre e 15 che
rientrano invece nel territorio della
frazione di San Genesio. Per la mag­
gior parte sono stati accolti da parenti
e amici. L’emergenza entro la gior­
nata di oggi si dovrebbe concludere.
Le preoccupazioni maggiori ieri mat­
tina ci sono state per un’anziana. Si
tratta di Adele Gallo che accompa­
gnata dai militi della Croce Rossa di
Vado è stata portata con la sorella e i
parenti nella casa di riposo ex Ferrero
in via Italia. Il Comune per loro ha
scelto una struttura sanitaria e non
l’albergo­ristorante “Gambero
D’Oro” per garantire un’adeguata as­
sistenza medica vista l’età: «Per pre­
cauzione». Al momento di uscire di
casa “a forza” le donne si sono dimo­
strate visibilmente contrariate. Una
volta salite sull’ambulanza e arrivate
nella struttura protetta hanno prefe­
rito andare subito a riposare: «Non è
giusto quello che abbiamo subito, non
chiedete nulla a noi, che siamo le vit­
time del pericolo, andate a chiedere il
perchè di queste precauzioni in Co­
mune o all’azienda, a noi nessuno
spiega mai nulla», le poche parole
prima di salire lasciate davanti alla re­
ception. Poi nel pomeriggio dagli uf­
fici comunali sono state smistate al
“Gambero d’Oro” altre due famiglie,
Parodi e Vescovili, con un cane. «Ci
hanno detto di venire, per due giorni,
possiamo? Siamo quelli che sono stati
sfollati per l’incidente alla Petrolig».
«Entrate pure, paga tutto il Comune,
vitto e alloggio», spiega cortese il tito­
lare Osvaldo. «Avremmo bisogno di
una terrazza per il cane. Anche lui è
sotto choc».
ALBERTO PARODI

Le cisterne della Petrolig

L’EMERGENZA ALLA PETROLIG DI VADO

«Scappa, scappa
qui scoppia tutto»

La paura dei 40 sfollati. Chiusa la Vetrotex. Mobilitati
decine di uomini nei soccorsi. Lavori di bonifica in corso

SCENARIO
DI GUERRA

Sembrava di
essere in guerra.
Non ho avuto
tempo di
prendere nulla,
sono scappato
ANTONIO IVANELLI
residente a Na Torre

‘

••• «AVETE delle camere li­
bere? C’è posto? Servono su­
bito per degli sfollati. C’è
un’evacuazione in corso nella
Valle di Vado, vicino a San Ge­
nesio. Dategli anche da man­
giare, paga il Comune». È la te­
lefonata arrivata ieri mattina
poco dopo le ore 11 all’albergo­
ristorante “Gambero d’oro” a
Portovado coinvolto nel piano
di evacuazione insieme alla Sms
e alla casa di riposo ex Ferrero.
Locale abbastanza vicino ai luo­
ghi di residenza finiti in zona
rossa “ad alto rischio”, per non
creare troppo disagio agli sfol­
lati, e comunque al di fuori della
fascia di rispetto di pericolo.
«Per tutta la mattinata senti­
vamo anche dentro il locale
fortissimi odori di benzina, poi
siamo usciti con il personale e i

miei genitori ed era anche
nell’aria, ma non ci abbiamo
fatto caso più di tanto. Qui nella
zona, ci siamo abituati» spiega
il titolare Osvaldo Vaccaro, che
gestisce l’albergo­ristorante”.

>> L’EVACUAZIONE

RICOVERATI IN ALBERGO E ALL’EX FERRERO
«SI SENTIVA ODORE DI BENZINA OVUNQUE»

••• CAIRO. Ulteriori due anni di
cassaintegrazione (circa 800
euro al mese netti) per i tre­
cento lavoratori interessati. Sì
alla centrale a biomasse da 10
megawatt con annesso im­
pianto di teleriscaldamento. E
via libera anche alla nuova
strada lungo il ponte della Volta
per agevolare l’accesso allo sta­
bilimento. L’appalto della Pro­
vincia per la strada partirà a
settembre e i lavori si conclude­
ranno entro il prossimo anno. I
nomi degli investitori stranieri
si sapranno invece ad ottobre.
È quanto emerso ieri pomerig­
gio al termine del vertice ro­
mano sul futuro di Ferrania con i
tecnici ministeriali, il presidente
della Provincia, Angelo Vacca­
rezza, il sindaco di Cairo Fulvio

Briano e i sindacati. Ratificata la
deroga per ulteriori due anni di
cassaintegrazione, dopo che i
lavoratori di Ferrania ne ave­
vano beneficiato per il limite
massimo previsto dalle norma­
tive di legge. Dopo che il sin­
daco di Cairo, Fulvio Briano, ha
confermato l’ok per l’autorizza­
zione alla centrale a biomasse
da 10 megawatt, suscitando le
proteste dell’Are Valle Bormida
(«il piano energetico regionale
prevede una taglia massima di
4 megawatt»), il presidente
della Provincia Vaccarezza ha
chiesto «la piena occupazione
dei circa 400 dipendenti origi­
nari. È stato un vertice concreto
che ci fa ben sperare». Di pa­
rere opposto i sindacati.
A. P.

>> VERTICE A ROMA

CONCESSA LA DEROGA, DUE ANNI DI PROROGA
PER I CASSINTEGRATI DELLA FERRANIA

L’albergo che ospita gli sfollati
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La Pro loco, con il patrocinio del Comune, presenta:
Festa della Birra

Quinta edizione - Cisano sul Neva – 17, 18 e 19 Luglio

A Cisano la birra è “Regina”
Tributo ai Queen e alla birra in tutte le sue varianti

Per il quinto anno consecutivo Cisano sul Neva, borgo medievale del-
l’entroterra ingauno, festeggia la birra in tutte le sue varianti; questa
sera, sabato 18 e domenica 19 luglio le spine degli stand della Pro Loco
soddisferanno anche i consumatori più esigenti, grazie alla grande varietà
di birre, dalle classiche bionde alle rosse doppio malto.
Naturalmente anche gli stand gastronomici saranno all’opera: carne alla
piastra, crauti, hot dog, patatine fritte sono solo alcune voci del menù
delle tre serate. Non solo mangiare e bere, ma anche grandissima musica:
questa sera il palco di Cisano ospiterà una tribute band d’eccezione, i
Radio Ga Ga, che si esibirà in uno spettacolo costituito esclusivamente
da brani tratti dal repertorio dei Queen. Nati nell'aprile del 2001 da un'idea del batterista Marco Biggi,
già dagli esordi i Radio Ga Ga hanno proposto la formula del tributo, presentando i più grandi successi
del famoso gruppo d'oltremanica, eseguendoli completamente dal vivo e senza l'ausilio di nessuna
sequenza o parte pre registrata. Le parti vocali, così importanti nella musica del famoso gruppo inglese,
sono interpretate in modo ineccepibile dalla voce di Giorgio Pezzi con il supporto di numerosissime parti
corali. I Radio Ga Ga e la loro passione per la musica dei Queen faranno da colonna sonora ad una
fantastica serata che di certo non potete perdere!

Direttivo Pro Loco

dalla prima di cronaca

Le attenzioni dei cittadini sono
puntate sui due grandi camini.

«Le emissioni sono misurate costan­
tementeintemporealeeidati sonotra­
smessi alle istituzioni proposte. I valori
sono sempre al di sotto dei limiti che le
leggi hanno fissato».

Ma, come lei ricordava, gli am­
bientalisti citano studi e dati.

«Allora vediamoli. L’indagine epide­
miologica condotta dalla Regione Ligu­
ria e pubblicata nel 2008 dice: “Nei co­
muni della provincia non risulta es­
serci un particolare rischio per la salute
derivante dalle condizioni dell’am­
biente”. Poi prosegue con le conclu­
sioni dell’Ist e dell’Arpal».

Quali queste conclusioni?
«Cito: per l’Ist, “la mortalità per tu­

more risultata allineata con i dati na­
zionali e regionali”. Per l’Arpal, quanto
alle polveri sottili PM10, Pm 2,5 e PM1,
“i valori riscontrati non presentato
particolari criticità”. Sulle concentra­
zioni di polveri sottili aggiungo un altro
dato: secondo i dati Nomisma, la pro­
vincia di Savona risulta tra le 25 pro­
vince italiane dove la concetrazione di
PM10 è più bassa. Senza dimenticare
che il carbone contribuisce per il 3%
alle concentrazioni di PM10, mentre i
trasporti per il 42%. È detto tutto».

Lei sta dicendo all’opinione pub­
blica che il carbone è da assolvere.
Non è impresa semplice.

«Dico che non conta il tipo di attività
industriale che si esercita, ma il modo
in cui la si esercita. Il carbone è una
fonte di produzione di energia da non
demonizzare, è una fonte sotto con­
trollo che non danneggia il territorio e
le persone e che viene impiegato in ter­

mini rilevanti per bilanciare i mix ener­
getici. Si tenga conto che nel mondo il
carbone contribuisce al mix energetico
per il 39%. In Europa per il 31%. In Ger­
mania, da tutti posta in cima alla lista
dei paesi ambientalmente più virtuosi,
per il 50%. In Italia solo per il 14%».

Fanalino di coda. Quindi?
«Il carbone insieme al nucleare co­

stituisce l’energia di base per soddi­
sfare il fabbisogno energetico. L’Italia
ha pianificato un incremento, ci sono
progetti in corso, tra i quali il nostro.
L’Italia deve rinnovare il proprio mix
energetico. Un quadro in cui anche le
energie rinnovabili vanno sviluppate al
massimo per cogliere tutte le opportu­
nità della natura e delle tecnologie.
Anche nel nostro progetto, a fianco
della nuova unità a carbone, è prevista
la produzione di energia attraverso rin­
novabili per 180 MW».

È l’azione di Greenpeace che vi ha
indotto a muovervi?

«L’azione di Greenpeace è stata l’oc­
casione, non il motivo, per riflettere
sulla preoccupazione della gente e sul
fatto che l’azienda non ha mai detto
nulla in proposito. Detto questo, Gre­
enpeace ha fatto bene il proprio me­
stiere: il suo obiettivo era sensibilizzare
il G8 sui temi dell’energia pulita. Una
scossa salutare».

Ma la gente di Vado li ha accolti
come eroi. Per motivi molto locali.

«Il nostro progetto, su base nazio­
nale, prevede di produrre 450 mila ton­
nellate all’anno in meno di CO2. È per
questo che la commissione nazionale
di Via ha espresso parere positivo.
Quanto all’aumento di produzione è
necessaria se si vuole l’eccellenza delle
tecnologie e dei controlli».

Siete fiduciosi, quindi, di otte­

nere l’autorizzazione per il terzo
gruppo a carbone.

«La Via, come detto, ha espresso pa­
rere favorevole. Non è ancora uscito il
decreto del ministero dell’Ambiente,
ma è probabile che ciò avverrà nell’am­
bito di un pronunciamento comples­
sivo sulla ridefinizione della produ­
zione italiana. Poi ci dovrà essere il de­
creto del ministero per lo Sviluppo eco­
nomico, d’intesa con la Regione».

Regione che ha già detto no.
«Aveva detto no per motivi procedu­

rali, ma non aveva detto una parola
contro il merito del progetto».

E l’opinione pubblica ostile?
«La realtà produttiva parla da sola,

bisogna guardare i numeri. Senza inno­
vazione non c’è futuro. In questa fase di
crisi, il consumo di energia elettrica nel
paese è diminuito del 10%. La produ­
zione italiana, già esigua, è calata. Ma è

aumentata l’importazione dall’estero.
Un paradosso che spiega in quale con­
dizioni ci troviamo. Crediamo nell’in­
telligenza dei cittadini e diciamo le cose
come stanno».

Su cosa punterete?
«I cittadini vedranno una centrale

più linda di un ospedale. Questa è
un’azienda che non ha mai avuto
un’ora di sciopero, perché le persone
vengono volentieri a lavorare. E poi il
primo indicatore sono gli occhi: sfido a
distinguere quando i camini sono in at­
tività e quando non lo sono».

L’ex sindaco Giacobbe aveva
detto no al terzo gruppo, sì all’au­
mento della produzione con il rifa­
cimento dei gruppi esistenti.

«La posizione di Giacobbe dice che il
progetto è valido, perché comporta ri­
duzione delle emissioni. Dal punto di
vista politico, con altre operazioni di­
scusse in corso, come la piattaforma, ha
preferito dire quelle cose. La centrale è
una scatola chiusa: non importa quello
che entra, non importa quanto pro­
duce, importa quello che esce in emis­
sioni. E il nostro progetto è valido per
questo, aumenta la produzione, oggi in­
dispensabile sotto il profilo industriale,
e abbatte le emissioni».

Come saranno i rapporti con la
nuova amministrazione Caviglia?

«Noi non entriamo nelle polemiche
politiche e locali. Noi ci rapportiamo
con le istituzioni. Ci rapporteremo con
questa amministrazione come ab­
biamo fatto con le precedenti».

Avete già avuto contatti?
«Contatti informali sono in corso.

Non so quando sarà il primo incontro
ufficiale. Noi siamo pronti da subito».
ANTONELLA GRANERO
granero@ilsecoloxix.it

Giovanni Gosio, direttore generale di Tirreno Power

INTERVISTA AL DG DI TIRRENO POWER

«Apriremo a tutti
le porte della centrale»
Gosio: «Basta con le notizie false che creano allarmismo»
E preme sull’ampliamento della produzione a carbone

La centrale produce 1.420 MW.
Il progetto del terzo gruppo a
carbone prevede una spesa di
625 milioni e la produzione di
ulteriori 460 MW. Le emissioni
scenderebbero del 7,3% (ossidi
di zolfo), dell’1,1% (ossidi di
azoto) e del 3,2% (polveri)

IL PROGETTO
GRUPPO DA 460 MW

Contrari all’ampliamento gli
enti locali (dal Comune, che
anche ieri con il neosindaco
Caviglia lo ha ribadito, alla
Regione) e i comitati. In
occasione del sì della Via, si
tenne un corteo di protesta

IL TERRITORIO
NO DAGLI ENTI LOCALI

NON CONTA COSA
SI FA, MA COME

Non conta il tipo
di attività
industriale che si
esercita, ma il
modo in cui la si
esercita
GIOVANNI GOSIO
dg Tirreno Power
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